
 

 

 

 

NOTA ESPLICATIVA AI RISULTATI DEL BILANCIO CONSOLIDATO SEMESTRALE DI GRUPPO 

Il risultato economico finanziario del primo semestre 2024 è stato fortemente influenzato dal 
completamento di numerose commesse che avevano contribuito in modo sostanziale alla 
crescita della produzione del 2023, quali le attività relative alla normativa Superbonus 110% e 
la water line in Kazakhstan, e dal ritardato avvio di nuove commesse acquisite a cavallo degli 
esercizi 2023 e 2024, che sono entrate in produzione con ampio ritardo solamente nel secondo 
semestre del 2024. 

In particolare, il ritardo nell’inizio delle attività produttive ha riguardato le commesse italiane 
caratterizzate da un elevata complessità e burocrazia nell’ottenimento dei permessi da parte 
dei nostri clienti. Per queste commesse, di seguito riportate, avevamo ricevuto dai nostri clienti 
delle date di avvio lavori che non sono state rispettate, generando una perdita significativa di 
produzione nel primo semestre 2024. Ad oggi, tutti i lavori risultano avviati, quindi la produzione 
è stata solo rinviata. Inoltre, abbiamo intrapreso delle negoziazioni per un ristoro dei costi 
indiretti sostenuti per il ritardato avvio dei cantieri.  

• Commessa per la ristrutturazione del complesso immobiliare sito in via Buoncompagni 
Roma, valore euro 88 milioni. Commessa acquisita a settembre 2023, in produzione 
solamente a giugno 2024; 

• Cantiere UNIMI per la realizzazione di cinque padiglioni scientifici dell’università statale 
di Milano, valore commessa euro 345 milioni. Commessa acquisita a novembre 2023 
entrata in produzione solamente a luglio 2024; 

• Riqualifica area ex stazione di Cortina, valore euro 74 milioni. Commessa acquisita ad 
aprile ma entrata in produzione solamente a settembre 2024. 

 

A fronte della mancata produzione dovuta allo slittamento di questa produzione, sono rimasti 
costanti i costi di struttura del gruppo, a supporto della capacità produttiva necessaria a far 
fronte all’importante incremento del portafoglio ordini rispetto dicembre 2023, di euro 915 
milioni.  



 
Valori in euro milioni 

 

Alla luce di quanto esposto, e grazie anche alle commesse in Mozambico per il cliente CCS, 
che hanno visto già un primo graduale avvio nei primi mesi dell’anno, il gruppo prevede di 
chiudere l’esercizio 2024 con un livello di produzione verso terzi pari a circa euro 430 milioni ed 
una marginalità di circa 45 milioni (10.5% sulla VDP verso terzi). Di seguito una proiezione dei 
risultati consolidati di gruppo al 31 dicembre 2024. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

In merito alla gestione finanziaria, la spesa per interessi derivanti dal debito finanziario lordo si 
attesta ad euro 9,4 milioni restando invariata al 5,3%, rispetto al periodo precedente, 
l’onerosità media annua del capitale di terzi da rimborsare. Mentre hanno contribuito ad 
incrementare gli oneri finanziari per euro 1,7 milioni le ultime cessioni dei crediti fiscali 
Superbonus 110% e per euro 0,3 milioni le trattenute fiscali indeducibili su dividendi percepiti 
dalle partecipate estere. 

Valori in euro / ’000 






